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11..0000..  PPRREEMMEESSSSEE  ––  DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE  DDEELLLLEE  OOPPEERREE  
 

L’intervento prevede l’ampliamento della riserva idrica antincendio con un nuovo serbatoio in c.a. da 

ricavarsi nell’ambito del magazzino elettrico e con la realizzazione del nuovo gruppo di pompaggio. Il 

gruppo di pompaggio sarà realizzato con 3 elettropompe sommerse di potenza pari a 40 m3/h ciascuna,  

prevalenza di 75 m.c.a. e una elettropompa pilota di minore potenza. La stazione di controllo sarà 

realizzata in locale esclusivo posto a quota piano terra con accesso da via Teatro Biondo. Il gruppo dovrà 

essere conforme alla norma UNI 12845. La stazione di controllo è costituita da un collettore di mandata 

cui sono attestate le mandate delle due elettropompe posizionate nella riserva idrica.   

 

Si prevede inoltre la realizzazione di un impianto Sprinkler in graticcia, con stazione di controllo posta 

nello stesso locale del collettore, la realizzazione del sipario a velo d’acqua con azionamento manuale e la 

chiusura ad anello della rete idranti. 

 

Si prevede infine la realizzazione di un gruppo di pressurizzazione dell’impianto idrico sanitario da ubicare 

nel locale riserva idrica sanitaria.  

 

Al completamento dell’intervento il presente manuale sarà integrato dall’Impresa con: 

- la lista anagrafica dei componenti dell’impianto;  

- le schede tecniche dei componenti dell’impianto;  

- documentazione progettuale AS-BUILT: schema elettrico unifilare/multi filare, schema quadri;  

- i manuali d’uso e manutenzione forniti dai costruttori. 

 

ATTENZIONE: TRATTANDOSI DI UNA UNITA’ TECNOLOGICA CRITICA LA MANUTENZIONE DOVRA’ 

ESSERE DI TIPO PROGRAMMATO E NON A GUASTO. GLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE POTRANNO 

ESSERE ESEGUITI SOLO DA PERSONALE SPECIALIZZATO.  
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22..0000..  IILL  PPIIAANNOO  DDII  MMAANNUUTTEENNZZIIOONNEE  DDEELLLL’’OOPPEERRAA  EE  DDEELLLLEE  SSUUEE  PPAARRTTII  
 

Il piano di manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, pianifica e 

programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi o di effettiva realizzazione, l’attività di manutenzione 

dell’intervento al fine di mantenere nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore 

economico.  

Il piano di manutenzione è costituito dai seguenti documenti operativi:  

Manuale d’uso;  

Manuale di manutenzione;  

Programma di manutenzione.  

Il manuale d’uso si riferisce all’uso delle parti più importanti del bene, ed in particolare degli impianti 

tecnologici. L’ insieme delle informazioni fornite deve permettere all’utente di conoscere le modalità di fruizione e di 

gestione del bene che ne evitino il degrado anticipato. Il manuale d’uso contiene tutti gli elementi necessari per 

limitare quanto più possibile i danni derivanti da un’utilizzazione impropria del bene e per consentire di eseguire tutte 

le operazioni atte alla sua conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche, nonché di riconoscere 

tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici. Il manuale d’uso 

contiene di norma le seguenti informazioni: ubicazione, rappresentazione grafica, descrizione e modalità di uso 

corretto.  

Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti più importanti del bene ed in particolare 

degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei materiali o 

dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché il ricorso ai centri di 

assistenza o di servizio. Il manuale di manutenzione contiene di norma le seguenti informazioni: ubicazione, 

rappresentazione grafica, descrizione delle risorse necessarie per l’intervento manutentivo, il livello minimo delle 

prestazioni, anomalie riscontrabili, manutenzioni eseguibili direttamente dall’utente, manutenzioni da eseguire a cura 

di personale specializzato.  

Il programma di manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cadenze 

temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. 

Esso si articola secondo tre sottoprogrammi:  

 

Il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di intervento, le prestazioni 

fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita;  

 

Il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di rilevare il 

livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti di vita del bene, individuando la dinamica 

della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma;  

 

Il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di 

manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene.  

Il manuale d’uso, il manuale di manutenzione ed il programma di manutenzione redatti in fase di progettazione 

sono sottoposti a cura del Direttore dei lavori, al termine della realizzazione dell’intervento, al controllo ed alla 

verifica di validità, con gli eventuali aggiornamenti resi necessari dai problemi emersi durante l’esecuzione dei lavori.  
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Al riguardo si rimarca che, in ottemperanza alle prescrizioni della normativa vigente in materia di sicurezza ed 

igiene sul posto di lavoro, le operazioni di manutenzione di qualsiasi natura e di qualsivoglia tipologia previste o da 

prevedere sulle apparecchiature, impianti, componenti ed opere, sia di natura impiantistica che edile, dovranno essere 

sempre eseguite da personale qualificato o specializzato ( per gli impianti: 4° o 5° livello del contratto 

metalmeccanici) idoneo per categoria di lavoro od intervento, avente le necessarie abilitazioni e specifiche 

specializzazioni previste dalla vigente normativa ( per gli impianti: termotecnico, elettrico,ecc.) utilizzando tutte le 

procedure, attrezzature, strumentazioni, D.P.I. adeguate e conformi alla vigente normativa.  

In particolare viene qui richiamata espressamente l’osservanza delle normative tecniche UNI, CEI, CEN, 

CENELEC, ISO ed IEC che disciplinano dettagliatamente l’attività di manutenzione sotto i diversi aspetti 

dell’organizzazione, tipologia, efficienza, efficacia, sicurezza e quant’altro.  

In particolare, nell’ambito applicativo delle modalità operative dei lavori elettrici, si richiama l'osservanza delle 

seguenti specifiche norme:  

 

Norma CEI EN 501101-1 (classificazione CEI 11-48), fascicolo 7523, “Esercizio degli impianti elettrici”, II 

edizione, pubblicata nel febbraio 2005, entrata in vigore in data 01/04/2005, validità internazionale;  

 

Norma CEI EN 50110-2 (classificazione CEI 11-49), fascicolo 4806, “Esercizio degli impianti elettrici (allegati 

nazionali)”, I edizione, pubblicata nel dicembre 1998, entrata in vigore in data 01/12/1998, validità europea;  

 

Norma CEI 11-27, fascicolo 7522, “Lavori su impianti elettrici”, III edizione, pubblicata nel febbraio 2005, 

entrata in vigore 01/04/2005, validità nazionale.  

 

Per quanto riguarda la tipologia di personale addetto ai lavori elettrici con relative competenze ( prevista dalle 

predette norme), si richiama la seguente classificazione:  

Preposto alla conduzione dell’impianto elettrico (Responsabile dell’impianto), sigla “RI”;  

Preposto alla conduzione dell’attività lavorativa (Preposto ai lavori), sigla “PL”;  

Persona idonea, sigla “PEI”;  

Persona esperta, sigla “PES”;  

Persona avvertita, sigla “PAV”;  

Persona comune, sigla “PEC”.  
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33..0000..  PPIIAANNOO  DDII  MMAANNUUTTEENNZZIIOONNEE  
Il presente Piano di manutenzione prevede, pianifica e programma l’attività di manutenzione degli impianti realizzati, 

al fine di mantenere nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore economico 

dell’opera. Esso si articola nei seguenti documenti operativi: 

• Manuale d’uso 

• Manuale di manutenzione 

• Programma di manutenzione 

 

3.1. MANUALE D’USO 
3.1.1. Descrizione e collocazione dell’intervento 

L’intervento prevede l’ampliamento della riserva idrica antincendio con un nuovo serbatoio in c.a. da ricavarsi 

nell’ambito del magazzino elettrico e con la realizzazione del nuovo gruppo di pompaggio. Il gruppo di pompaggio 

sarà realizzato con 3 elettropompe sommerse di potenza pari a 40 m3/h ciascuna,  prevalenza di 75 m.c.a. e una 

elettropompa pilota di minore potenza. La stazione di controllo sarà realizzata in locale esclusivo posto a quota piano 

terra con accesso da via Teatro Biondo. Il gruppo dovrà essere conforme alla norma UNI 12845. La stazione di 

controllo è costituita da un collettore di mandata cui sono attestate le mandate delle due elettropompe posizionate 

nella riserva idrica.   

 

Si prevede inoltre la realizzazione di un impianto Sprinkler in graticcia, con stazione di controllo posta nello stesso 

locale del collettore, la realizzazione del sipario a velo d’acqua con azionamento manuale e la chiusura ad anello della 

rete idranti.  

3.1.2. Modalità di uso corretto 

Non è consentito apportare modifiche o comunque compromettere l’integrità degli impianti per nessuna ragione. In 

caso di accertata anomalia occorre consultare al più presto un tecnico abilitato.  

 

3.2. MANUALE DI MANUTENZIONE 
3.2.1. Risorse necessarie per l’intervento manutentivo 

Per eseguire le manutenzioni contemplate nel presente piano di manutenzione dell’opera, occorre affidarsi ad 

idonea impresa impiantistica specializzata.  

3.2.2. Requisiti e prestazioni 

3.2.2.1. Durabilità dei materiali 

I componenti elettrici e idraulici saranno tutti caratterizzati dalla necessaria resistenza e protezione.  

Prestazioni : I componenti impiantistici saranno conformi alle norme CEI e alle norme UNI (si richiama in particolare 

la norma UNI 12845). 

Livello minimo della prestazione : i materiali utilizzati devono inoltre soddisfare i requisiti indicati dalle normative 

UNI e CEI di settore. 

3.2.2.2. Resistenza 

Gli elementi utilizzati per realizzare le opere di ingegneria devono garantire resistenza adeguata. 
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Prestazioni : gli impianti devono essere realizzati con materiali idonei alle prestazioni previste in progetto e che 

potrebbero verificarsi durante il ciclo di vita 

Livello minimo della prestazione : devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto. 

3.2.3. Anomalie riscontrabili 

Apertura spontanea di un interruttore : I sistemi di protezioni possono intervenire a causa di un guasto sulla linea 

oppure per guasto dell’interruttore stesso.  

Danneggiamento del rivestimento dei cavi : Scorticamento della guaina protettiva dei cavi elettrici 

Corrosione e degrado: Fenomeni di corrosione dei quadri.  

Difetti di tenuta : Difetti di tenuta della protezione degli apparecchi a causa di rotture della struttura. 

Rotture : Rotture dei pannelli.  

 

3.2.4. Manutenzioni eseguibili direttamente dall’utente 

L’utente può eseguire soltanto il riarmo degli interruttori automatici. In caso di riapertura occorre contattare 

un’impresa di adeguata capacità tecnica. Nessuna manutenzione può essere eseguita direttamente dall’utente, se 

non i controlli a vista dello stato di conservazione dei compenti.  

 

3.2.5. Manutenzioni eseguibili a cura di personale specializzato 

VERIFICHE SUI QUADRI 

 verifica integrità e surriscaldamento dei cavi e dei collegamenti elettrici di qualsiasi tipo nei quadri elettrici e nelle 

cassette di derivazione, smistamento ed attestazione esistenti nei locali e nei corridoi ai diversi piani dello stabile;  

 verifica degli assorbimenti elettrici e dell’equilibratura dei carichi elettrici sulle singole fasi (RST) e sul conduttore di 

neutro (N) compreso eventuali interventi di modifica ed adeguamento per l’equilibratura dei carichi sulle fasi;  

 pulizia dei quadri elettrici, carpenteria e componenti, mediante l’utilizzazione di appropriata ed idonea attrezzatura;  

 verifica della corrispondenza allo stato di fatto degli schemi elettrici di potenza e funzionali, esistenti a bordo dei 

quadri elettrici o nell’impianto, e loro eventuali modifiche ed adeguamenti a seguito di modifiche ed integrazioni 

apportate nel tempo all’impianto;  

 verifica dell'efficienza delle lampade di segnalazione presenza rete e di altre lampade di segnalazione dei circuiti 

elettrici sui quadri elettrici;  

 verifica dell'efficienza della strumentazione elettrica dei quadri elettrici;  

 verifica dell’efficienza e dello stato dei dispositivi scaricatori di sovratensione installati nei quadri elettrici;  

 verifica dell'efficienza degli organi di comando, manovra e protezione presenti sui quadri elettrici, quali: sezionatori, 

interruttori, contattori, relè, bobine, fusibili, etc.; per gli interruttori automatici differenziali sarà effettuata la prova 

meccanica di test dell’apposito tasto con cadenza mensile, apportando le annotazioni degli interventi sull’apposito 

registro;  

 verifica dei valori di temperatura raggiunta in sommità ai quadri elettrici e loro raffronto con i valori di progetto;  

 verifica del coordinamento magnetotermico e differenziale, orizzontale e verticale, di tutte le linee elettriche di 

alimentazione e distribuzione afferenti ai quadri elettrici con verifica dei valori di corrente e tempi di intervento degli 

interruttori differenziali per i quali dovranno essere annotati gli interventi sull’apposito registro;  

 verifica dell'efficienza, efficacia e sicurezza dei dispositivi accessori e degli interblocchi elettrici e meccanici di 

qualsiasi tipo nei quadri elettrici;  
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 verifica dello stato delle morsettiere dei quadri elettrici, del corretto serraggio dei conduttori nei morsetti, di 

eventuali surriscaldamenti e della corretta indicazione dei diversi conduttori dei circuiti alimentati;  

 verifica dell'efficienza di serrature ed altri sistemi di chiusura delle porte e portelle di accesso e del corretto e sicuro 

fissaggio dei pannelli di chiusura e protezione delle carpenterie metalliche dei quadri elettrici;  

 verifica taratura delle soglie di intervento termico, magnetico e differenziale, sia nei valori di corrente che di tempo 

d'intervento, degli interruttori automatici presenti nei quadri elettrici;  

 verifica dello stato del cablaggio interno ai quadri elettrici e dello stato ed efficacia delle fascettature o altri sistemi di 

fissaggio dei cavi nonché dello stato delle canaline di contenimento da sistemare o sostituire negli elementi rotti e/o 

deteriorati;  

 verifica efficienza dei nodi equipotenziali e di continuità dei collegamenti equipotenziali principali (EQP) e 

supplementari (EQS) e dei collegamenti di protezione (PE) nei quadri elettrici e nell’impianto elettrico nel suo 

complesso; dette verifiche andranno annotate sull’apposito registro;  

 verifica dell’esistenza e della correttezza delle indicazioni riportate sulle targhette indicatrici presenti nei quadri 

elettrici ed eventuale integrazione di quelle mancanti e modifica di quelle errate non corrispondenti all’effettivo 

circuito protetto;  

 verifica dell’efficienza ed efficacia delle chiusure di qualsiasi tipo dei locali e cavedi tecnici; dell’efficienza, efficacia e 

sicurezza di ogni altra apparecchiatura tecnologica ivi installata (ad esclusione di quelle telefoniche ed informatiche) 

e pulizia dei locali medesimi.  

 prove e verifiche di isolamento tra le fasi e verso massa dei diversi circuiti dei quadri elettrici;  

VERIFICHE SULLE LINEE  

 Verifica dello stato dei contenitori di qualsiasi tipo dei cavi elettrici e conduttori elettrici a partire dai quadri elettrici 

di distribuzione ai piani, o dei locali tecnologici, fino alle scatole di derivazione e/o di attestazione nei corridoi o nei 

locali (passerelle, canaline, tubazioni, cassettame, ecc.) e loro integrazione con componenti mancanti oppure rotti 

e/o deteriorati;  

 Verifica dello stato dei contenitori di qualsiasi tipo dei cavi elettrici e conduttori elettrici a partire dalle cassette di 

derivazione e/o di attestazione nei corridoi o nei locali e fino alle utenze terminali di illuminazione e forza motrice 

(canaline, tubazioni, cassettame, ecc.) e loro integrazione con componenti mancanti oppure rotti e/o deteriorati;  

 verifica del grado di riempimento di contenitori di qualsiasi tipo di cavi e conduttori elettrici (canaline, tubazioni, 

cassettame, ecc) nel rispetto della vigente normativa CEI,sia ai fini del riscaldamento che ai fini dello sfilaggio;  

 verifica corretto serraggio delle connessioni elettriche di qualsiasi tipo, controllo dello stato di ossidazione dei 

contatti ed individuazione degli eventuali surriscaldamenti nelle cassette e scatole di connessione di qualsiasi tipo;  

 verifica delle corrette colorazioni, secondo la vigente normativa CEI, degli isolanti di cavi e conduttori elettrici;  

 

VERIFICHE SUGLI IMPIANTI IDRICI 

 verifica a vista dei componenti e controlli sulla base del libretto fornito dal costruttore.  
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3.3. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
3.3.1. Sottoprogramma delle prestazioni 

Il sottoprogramma delle prestazioni prende in considerazione, per ciascuna classe di requisito,di seguito riportata, le 

prestazioni fornite dall’opera nel corso del suo ciclo di vita. 

3.3.1.1. Efficienza funzionale 

L’efficienza funzionale è riscontrabile dalla prove periodiche di funzionamento e dall’assenza di guasti. 

3.3.2. Sottoprogramma dei controlli 

Il Sottoprogramma dei controlli definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di rilevare il livello di 

prestazione (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita dell’opera. Di regola i vari elementi che 

compongono l’impianto non richiedono l’intervento di sostituzione o ripristino. Si sono comunque programmati 

controlli regolari, per assicurarsi dell’efficienza dell’impianto e quindi della sua funzionalità. L’intensità dei controlli è 

stata determinata in base alle caratteristiche dei materiali ed all’esposizione agli agenti atmosferici. 

 

 verifica integrità e surriscaldamento dei cavi e dei collegamenti elettrici di qualsiasi tipo nei quadri elettrici e nelle 

cassette di derivazione, smistamento ed attestazione esistenti nei locali e nei corridoi ai diversi piani dello stabile; 

frequenza: anni 5 

 verifica degli assorbimenti elettrici e dell’equilibratura dei carichi elettrici sulle singole fasi (RST) e sul conduttore di 

neutro (N) compreso eventuali interventi di modifica ed adeguamento per l’equilibratura dei carichi sulle fasi; 

frequenza: anni 5 

 pulizia dei quadri elettrici, carpenteria e componenti, mediante l’utilizzazione di appropriata ed idonea attrezzatura; 

frequenza: anni 5 

 verifica della corrispondenza allo stato di fatto degli schemi elettrici di potenza e funzionali, esistenti a bordo dei 

quadri elettrici o nell’impianto, e loro eventuali modifiche ed adeguamenti a seguito di modifiche ed integrazioni 

apportate nel tempo all’impianto; frequenza: anni 5 

 verifica dell'efficienza delle lampade di segnalazione presenza rete e di altre lampade di segnalazione dei circuiti 

elettrici sui quadri elettrici; frequenza: anni 1 

 verifica dell'efficienza della strumentazione elettrica dei quadri elettrici; frequenza: anni 1 

 verifica dell’efficienza e dello stato dei dispositivi scaricatori di sovratensione installati nei quadri elettrici; frequenza: 

anni 1 

 verifica dell'efficienza degli organi di comando, manovra e protezione presenti sui quadri elettrici, quali: sezionatori, 

interruttori, contattori, relè, bobine, fusibili, etc.; per gli interruttori automatici differenziali sarà effettuata la prova 

meccanica di test dell’apposito tasto con cadenza mensile, apportando le annotazioni degli interventi sull’apposito 

registro;  

 verifica dei valori di temperatura raggiunta in sommità ai quadri elettrici e loro raffronto con i valori di progetto; 

frequenza: anni 5 

 verifica del coordinamento magnetotermico e differenziale, orizzontale e verticale, di tutte le linee elettriche di 

alimentazione e distribuzione afferenti ai quadri elettrici con verifica dei valori di corrente e tempi di intervento degli 

interruttori differenziali per i quali dovranno essere annotati gli interventi sull’apposito registro; frequenza: anni 5 



 10

 verifica dell'efficienza, efficacia e sicurezza dei dispositivi accessori e degli interblocchi elettrici e meccanici di 

qualsiasi tipo nei quadri elettrici; frequenza: anni 1 

 verifica dello stato delle morsettiere dei quadri elettrici, del corretto serraggio dei conduttori nei morsetti, di 

eventuali surriscaldamenti e della corretta indicazione dei diversi conduttori dei circuiti alimentati; frequenza: anni 5 

 verifica dell'efficienza di serrature ed altri sistemi di chiusura delle porte e portelle di accesso e del corretto e sicuro 

fissaggio dei pannelli di chiusura e protezione delle carpenterie metalliche dei quadri elettrici; frequenza: anni 1 

 verifica taratura delle soglie di intervento termico, magnetico e differenziale, sia nei valori di corrente che di tempo 

d'intervento, degli interruttori automatici presenti nei quadri elettrici; frequenza: anni 1 

 verifica dello stato del cablaggio interno ai quadri elettrici e dello stato ed efficacia delle fascettature o altri sistemi di 

fissaggio dei cavi nonché dello stato delle canaline di contenimento da sistemare o sostituire negli elementi rotti e/o 

deteriorati; frequenza: anni 5 

 verifica efficienza dei nodi equipotenziali e di continuità dei collegamenti equipotenziali principali (EQP) e 

supplementari (EQS) e dei collegamenti di protezione (PE) nei quadri elettrici e nell’impianto elettrico nel suo 

complesso; dette verifiche andranno annotate sull’apposito registro; frequenza: anni 5 

 verifica dell’esistenza e della correttezza delle indicazioni riportate sulle targhette indicatrici presenti nei quadri 

elettrici ed eventuale integrazione di quelle mancanti e modifica di quelle errate non corrispondenti all’effettivo 

circuito protetto; frequenza: anni 1 

 verifica dell’efficienza ed efficacia delle chiusure di qualsiasi tipo dei locali e cavedi tecnici; dell’efficienza, efficacia e 

sicurezza di ogni altra apparecchiatura tecnologica ivi installata (ad esclusione di quelle telefoniche ed informatiche) 

e pulizia dei locali medesimi. frequenza: anni 5 

 prove e verifiche di isolamento tra le fasi e verso massa dei diversi circuiti dei quadri elettrici; frequenza: anni 1 

 prove e verifiche delle pompe e dei relativi sistemi di controllo come dal libretto fornito dal costruttre.  

VERIFICHE SULLE LINEE  

 Verifica dello stato dei contenitori di qualsiasi tipo dei cavi elettrici e conduttori elettrici a partire dai quadri elettrici 

di distribuzione ai piani, o dei locali tecnologici, fino alle scatole di derivazione e/o di attestazione nei corridoi o nei 

locali (passerelle, canaline, tubazioni, cassettame, ecc.) e loro integrazione con componenti mancanti oppure rotti 

e/o deteriorati; frequenza: anni 5 

 Verifica dello stato dei contenitori di qualsiasi tipo dei cavi elettrici e conduttori elettrici a partire dalle cassette di 

derivazione e/o di attestazione nei corridoi o nei locali e fino alle utenze terminali di illuminazione e forza motrice 

(canaline, tubazioni, cassettame, ecc.) e loro integrazione con componenti mancanti oppure rotti e/o deteriorati; 

frequenza: anni 5 

 verifica del grado di riempimento di contenitori di qualsiasi tipo di cavi e conduttori elettrici (canaline, tubazioni, 

cassettame, ecc) nel rispetto della vigente normativa CEI,sia ai fini del riscaldamento che ai fini dello sfilaggio; 

frequenza: anni 5 

 verifica corretto serraggio delle connessioni elettriche di qualsiasi tipo, controllo dello stato di ossidazione dei 

contatti ed individuazione degli eventuali surriscaldamenti nelle cassette e scatole di connessione di qualsiasi tipo; 

frequenza: anni 5 

 verifica delle corrette colorazioni, secondo la vigente normativa CEI, degli isolanti di cavi e conduttori elettrici; 

frequenza: anni 5  


